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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 dicembre 2024 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio on. Tom-
maso FOTI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione», e successive modifica-
zioni, e, in particolare, l’art. 22 in materia di perequazio-
ne infrastrutturale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica», e, in particolare, 
l’art. 7, comma 26, che attribuisce al Presidente del Con-
siglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sotto utiliz-
zate, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non comprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni in mate-
ria di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimo-
zione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 
della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4 
secondo il quale il Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui 
all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, assume 
la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», e, in particolare, l’art. 10, concernente misure 
urgenti per il potenziamento delle politiche di coesione, 
che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
specifiche funzioni relative alle politiche di coesione; 

 Visto in particolare, il comma 1 dell’art. 10 del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013, che ha previsto l’istituzio-
ne di una struttura dedicata, denominata «Agenzia per la 
coesione territoriale»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e in partico-
lare l’art. 1, comma 703, concernente la programmazione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo 
2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive», e, in particolare, l’art. 33, comma 13; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della Città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2016, recante «Istituzione della Cabina di 
regia di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 
23 dicembre 2014, n. 190»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, 
in particolare, l’art. 1, commi 177 e seguenti, concernenti 
la programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne per il periodo 2021-2027; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della citata legge n. 178 del 2020, che prevede che la Ca-
bina di regia di cui al citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016 opera anche sulle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione - program-
mazione 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, e successi-
ve modificazioni, recante «Misure urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa funzionale all’attua-
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zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesio-
ne territoriale e l’attribuzione dell’esercizio delle relative 
funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 luglio 2023 di modifica del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, con riferimen-
to, tra l’altro alle competenze del Dipartimento per gli 
affari europei; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2023 recante la soppressione dell’Agen-
zia per la coesione territoriale, l’individuazione delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire al 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e la riorganizzazione del Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto, altresì, l’art. 10 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 novembre 2023 che, nel so-
stituire l’art. 24  -bis   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 1° ottobre 2012, attribuisce al medesimo 
Dipartimento la nuova denominazione di Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud e prevede che 
presso lo stesso opera il Nucleo per le politiche di coesio-
ne («NUPC»); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 18 rela-
tivo al Dipartimento per gli affari europei e l’art. 24  -bis  , 
relativo al Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR del 22 novembre 
2023, recante organizzazione interna del Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud, registrato dalla 
Corte dei conti il 29 novembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 gennaio 2024 recante organizzazione del Nucleo 
per le politiche di coesione (NUPC) di cui all’art. 50, 
comma 10, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri la struttura di missione PNRR, posta alle 
dirette dipendenze del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 aprile 2023 recante «Istituzione della struttura 
di missione denominata “Struttura di missione PNRR”», 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 giugno 2024; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione», convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
2 dicembre 2024, con il quale l’on. Tommaso Foti è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 3 dicembre 2024, con il 
quale al Ministro senza portafoglio, on. Tommaso Foti è 
stato conferito l’incarico per gli affari europei, il PNRR e 
le politiche di coesione; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione, on. Tommaso 
Foti, le funzioni di cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dal 23 dicembre 2024, al Ministro senza 
portafoglio per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, di seguito denomi-
nato «Ministro», sono delegate le funzioni del Presiden-
te del Consiglio dei ministri in materia di partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea, di PNRR, non-
ché delle politiche di coesione territoriale, come specifi-
cate nei successivi articoli.   
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  Art. 2.

      Delega di funzioni in materia di partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea.    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni e le 
attribuzioni di competenza del Presidente del Consiglio 
dei ministri finalizzate a promuovere e coordinare l’azio-
ne del Governo diretta ad assicurare la partecipazione 
dell’Italia all’Unione europea e lo sviluppo del proces-
so di integrazione europea, così come definite dall’art. 5, 
comma 3, lettera   a)   , della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
dall’art. 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. In 
particolare, il Ministro, fatte salve le competenze attribu-
ite dalla legge ai singoli Ministri, è delegato ad esercitare 
le funzioni relative:  

   a)   alla partecipazione dell’Italia alla formazione ed 
attuazione di atti, normative dell’Unione europea, contri-
buendo, per quanto di competenza, alla linea di indirizzo 
politico utile a garantire la massima realizzazione e pro-
tezione dell’interesse nazionale; nell’ambito di tale prio-
rità, cura e coordina le attività del Governo inerenti alla 
partecipazione del Parlamento al processo di formazione 
della normativa dell’Unione europea, di cui alla legge 
24 dicembre 2012, n. 234, attivandosi per assicurarne il 
potenziamento e la maggiore efficienza; 

   b)   alla promozione e al coordinamento delle attivi-
tà e delle iniziative inerenti all’attuazione delle politiche 
dell’Unione europea di carattere generale o per specifici 
settori, incluso il quadro finanziario pluriennale in ogni 
sua articolazione e applicazione, assicurandone coerenza 
e tempestività; 

   c)   alla convocazione e presidenza del Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (CIAE) di cui all’art. 2 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di definire 
le linee politiche del Governo nel processo di formazione 
della posizione italiana nella fase di predisposizione degli 
atti dell’Unione europea, nonché di consentire il puntua-
le adempimento dei compiti di cui alla medesima legge 
n. 234 del 2012; 

   d)   alla partecipazione alle riunioni del Consiglio 
dell’Unione europea, con particolare riferimento alle 
formazioni affari generali e competitività, rappresentan-
do l’Italia con riferimento agli argomenti all’ordine del 
giorno; 

   e)   all’armonizzazione fra legislazione dell’Unio-
ne europea e legislazione nazionale, tenuto altresì conto 
della verifica di conformità europea dei disegni di legge 
governativi, di cui all’art. 7, comma 5  -bis  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 
1993, e successive modificazioni, recante «Regolamento 
interno del Consiglio dei ministri», nonché alla presiden-
za del Comitato per la lotta contro le frodi nei confron-
ti dell’Unione europea, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91, e successive 
modificazioni. 

  2. In coerenza con le funzioni delegate e le finalità 
di cui al presente articolo, il Ministro svolge i seguenti 
compiti:  

   a)   valuta, d’intesa con i Ministri competenti per ma-
teria, l’iniziativa ad essi spettante in ordine alla presenta-
zione di ricorsi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea per la tutela di situazioni d’interesse nazionale e alla 
decisione d’intervenire in procedimenti in corso avanti a 
detta istanza; 

   b)   acquisisce, ai fini della predisposizione della nor-
mativa dell’Unione europea, le posizioni delle ammini-
strazioni dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubbli-
ci, degli operatori privati e delle parti sociali interessate; 

   c)   assicura la conformità e tempestività delle azioni 
volte a prevenire l’insorgere di contenzioso e ad adem-
piere le pronunce della Corte di giustizia dell’Unione 
europea, informando il Parlamento dei procedimenti nor-
mativi in corso nell’Unione europea, e delle correlate ini-
ziative del Governo; 

   d)   convoca, d’intesa con il Ministro delegato per gli 
affari regionali e le autonomie, e copresiede la sessione 
europea della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, di cui all’art. 22 della citata legge n. 234 del 
2012, e all’art. 5 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, al fine di raccordare 
le linee della politica nazionale relative all’elaborazione 
degli atti dell’Unione europea con le esigenze delle auto-
nomie territoriali; 

   e)   convoca, d’intesa con il Ministro dell’interno, e 
copresiede la sessione speciale della Conferenza Stato-
città e autonomie locali dedicata alla trattazione degli 
aspetti delle politiche dell’Unione europea di interesse 
degli enti locali di cui all’art. 23 della citata legge n. 234 
del 2012; 

   f)   predispone, anche sulla base delle indicazioni 
delle amministrazioni interessate, degli indirizzi del Par-
lamento e del parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, il disegno di legge di delegazio-
ne europea annuale e il disegno di legge europea annuale 
e gli altri provvedimenti, anche urgenti, di cui alla cita-
ta legge n. 234 del 2012, idonei a recepire nell’ordina-
mento interno gli atti dell’Unione europea, seguendone 
anche il relativo   iter   parlamentare, nonché la successiva 
attuazione; 

   g)   cura le attività inerenti alla predisposizione delle 
relazioni annuali al Parlamento e delle altre relazioni di 
cui alla citata legge n. 234 del 2012; 

   h)   coordina in ambito nazionale, in raccordo con i 
Ministri competenti, l’attività conseguente ai lavori delle 
agenzie europee di regolamentazione; 

   i)   cura la diffusione, con i mezzi più opportuni, delle 
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento dell’or-
dinamento interno all’ordinamento dell’Unione europea, 
con particolare riferimento a quelli che conferiscono di-
ritti ai cittadini degli Stati membri dell’Unione in mate-
ria di libera circolazione delle persone e dei servizi, o ne 
agevolano l’esercizio; 
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   l)   garantisce l’informazione sulle attività dell’Unio-
ne europea in collaborazione con le istituzioni europee, 
con le amministrazioni pubbliche competenti per settore, 
con le regioni e gli altri enti territoriali, con le parti sociali 
e con le organizzazioni non governative interessate; 

   m)   cura la formazione di operatori pubblici e privati, 
nonché ogni altra iniziativa per la corretta applicazione 
delle politiche europee, sia a livello nazionale sia, ove oc-
corra, d’intesa con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, nei confronti dei paesi can-
didati e terzi a vocazione europea, promuovendo anche 
strumenti di formazione a distanza e gemellaggi; 

   n)   coordina la partecipazione delle amministrazioni 
centrali e territoriali ai fondi europei a gestione diretta e 
ne cura le relative attività di diffusione e comunicazione. 

 3. Restano fermi i poteri di nomina e proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che, limitatamente alle 
candidature italiane relative alle nomine da effettuarsi 
presso le istituzioni, i comitati e le agenzie dell’Unione 
europea, sono esercitati sentito il Ministro. 

 4. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
articolo il Ministro si avvale del Dipartimento per gli affa-
ri europei presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui all’art. 18 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, 
recante l’ordinamento delle strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, definendone gli obietti-
vi, la programmazione strategica e i programmi da attuare 
e verificando la rispondenza dei risultati dell’attività am-
ministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.   

  Art. 3.
      Delega di funzioni in materia di PNRR e di politiche di 

coesione territoriale    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di co-
ordinamento, di indirizzo, di promozione d’iniziative, an-
che normative, di vigilanza e verifica, nonché ogni altra 
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente 
del Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata, 
in materia di Piano nazionale di ripresa e resilienza e di 
politiche di coesione territoriale. 

  2. In particolare, fatte salve le competenze attribuite 
dalla legge ai singoli Ministri, il Ministro è delegato a:  

   a)   presiedere, su delega del Presidente del Consiglio 
dei ministri, e assicurare le funzioni della Cabina di re-
gia per il Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui 
all’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, anche 
ai fini dell’esercizio da parte del Presidente del Consiglio 
dei ministri dei poteri sostitutivi di cui all’art. 12 del me-
desimo decreto-legge n. 77 del 2021, secondo le modalità 
ivi previste; 

   b)   assicurare le funzioni di impulso e coordinamento 
delle iniziative del Governo relative all’art. 21 del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza; 

   c)   esercitare le funzioni di cui all’art. 7, comma 26, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché 
le funzioni di cui all’art. 1, comma 703, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 e all’art. 1, commi 177 e seguenti, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   d)   presiedere la Cabina di regia istituita con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016 
per la programmazione del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione 2014-2020, di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e all’art. 1, com-
ma 178, lettera   d)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
per la programmazione del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione 2021-2027; 

   e)   esercitare le funzioni in materia di utilizzazio-
ne dei fondi nazionali ed europei di coesione, di cui al 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, an-
che promuovendo e coordinando la sottoscrizione degli 
accordi per la coesione previsti dall’art. 1, comma 178, 
della legge n. 178 del 2020, come modificato dall’art. 1 
del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   f)   presiedere la Cabina di regia di cui all’art. 3 del 
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito dalla leg-
ge 4 luglio 2024, n. 95; 

   g)   esercitare le funzioni attribuite al Presidente 
del Consiglio dei ministri, di cui all’art. 10 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni; 

   h)   promuovere e coordinare la sottoscrizione e la 
successiva attuazione dei contratti istituzionali di svilup-
po ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, all’art. 9  -bis   del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, all’art. 1, com-
ma 178, lettera   g)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
presiedendo i relativi tavoli istituzionali; 

   i)   promuovere e coordinare le politiche e gli inter-
venti finalizzati allo sviluppo economico dei territori, 
ivi comprese le aree interne, in una logica di coesione 
e potenziamento della capacità amministrativa e in co-
erenza con le azioni funzionali al soddisfacimento dei 
livelli essenziali delle prestazioni di cui alla lettera   m)   
dell’art. 117 della Costituzione, avuto riguardo anche 
all’utilizzo dei fondi strutturali europei e ai programmi di 
supporto alle riforme, nonché alle strategie di attuazione 
e revisione della programmazione europea 2014-2020 e 
di coordinamento, indirizzo, attuazione e definizione del-
la programmazione europea 2021-2027 e dei successivi 
cicli di programmazione, rapportandosi con le istituzioni 
dell’Unione europea e favorendo e indirizzando i processi 
di concertazione e di interscambio, nell’ambito dei diversi 
livelli istituzionali, tra soggetti e tra competenze operanti 
nell’economia dei territori, nonché assicurando sinergia 
e coerenza delle relative politiche. A tal fine, il Ministro 
adotta le iniziative necessarie per garantire un costante e 
sistematico monitoraggio della dinamica delle economie 
territoriali per poter promuovere interventi o azioni volte 
a accelerare processi economici di sviluppo; in tale am-
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bito, individua strumenti per ridurre il divario economico 
e sociale tra le diverse regioni, ai sensi dell’art. 119 della 
Costituzione; 

   l)   formulare proposte nel quadro degli adempimenti 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea con particolare riferimento alle attività propedeutiche 
alla elaborazione e alla presentazione del programma na-
zionale di riforma, secondo quanto previsto dalla legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e 
alla definizione del quadro regolamentare europeo in ma-
teria di politica di coesione; 

   m)   promuovere e coordinare le strategie, le politi-
che e gli interventi, da perseguire a livello nazionale ed 
europeo, in favore delle aree interne, con particolare rife-
rimento alla strategia nazionale per le aree interne, anche 
presiedendo l’apposita Cabina di regia di cui all’art. 7 del 
citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   n)   concorrere alla promozione degli interventi in 
materia di politiche relative alle aree urbane e metropoli-
tane, da perseguire a livello nazionale ed europeo, anche 
copresiedendo con il Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 23 novembre 2021, il Comitato intermi-
nisteriale per le politiche urbane; 

   o)   promuovere e coordinare l’istituzione e l’attua-
zione delle zone logistiche semplificate di cui all’art. 1, 
commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
e successive modificazioni; 

   p)   promuovere e monitorare l’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 18, così come modificato 
dall’art. 11, comma 5, del decreto-legge 7 maggio 2024, 
n. 60 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 
2024, n. 95; a tal fine sono delegate al Ministro, funzioni 
di impulso e coordinamento per favorire e accelerare pia-
ni e programmi nazionali di investimento. 

 3. Nelle materie di cui al presente articolo, il Mini-
stro assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai fini 
dell’esercizio del potere di nomina relativo a enti, istituti 
o aziende di carattere nazionale, di competenza dell’am-
ministrazione statale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 4. Il Ministro rappresenta il Governo italiano e ne attua 
gli indirizzi in tutti gli organismi internazionali ed euro-
pei aventi competenza nelle materie comunque ricondu-
cibili all’oggetto del presente articolo, anche ai fini della 
formazione e dell’attuazione della normativa europea e 
internazionale. 

 5. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo, relative al Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 
Ministro si avvale della Struttura di missione PNRR, di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, nonché dell’Ispettorato generale per il PNRR, di cui 
all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, come modificato dal citato decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 6. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo relative alle politiche nazionali ed europee in materia 
di coesione territoriali, il Ministro si avvale del Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud di cui 
all’art. 24  -bis   del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante l’ordinamento delle strutture generali 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.   

  Art. 4.

      Ulteriori competenze per l’esercizio delle materie 
delegate    

      1. Nelle materie di cui al presente decreto il Ministro è 
altresì delegato a:  

   a)   provvedere ad acquisire intese e concerti di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, necessari per le iniziative, anche normative, di altre 
amministrazioni; 

   b)   curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle medesi-
me materie; 

   c)   nominare esperti, consulenti, costituire organi di 
studio, commissioni, comitati e gruppi di lavoro, nonché 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi operanti presso altre ammini-
strazioni o istituzioni; 

   d)   promuovere e predisporre tutti gli strumenti di 
consulenza, formativi e applicativi che agevolino le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni, le province, gli altri 
enti locali, gli operatori privati e le organizzazioni non 
governative nell’utilizzo delle risorse dei fondi struttura-
li e dei finanziamenti tematici dell’Unione europea nella 
misura più celere e corretta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 28
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